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l’azienda sanitaria aveva annunciato di poter garantire il servizio con i propri dipendenti

Albenga e Pietra, Asl 2 senza medici
costretta a chiamare di nuovo i privati
Dopo aver revocato la convenzione con la coop Altavista manca il personale per il pronto soccorso
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Mancano medici al Punto di primo 
intervento di Albenga e al Pronto 
soccorso di Pietra Ligure: l’azienda 
sanitaria adesso deve affidarsi ad 
un altro privato.

Il 25 ottobre l'Asl aveva revocato 
il contratto con Altavista, cooperati-
va che si era aggiudicata la gara per 
fornire all'Asl i medici per riaprire il 
punto di primo intervento di Alben-
ga e per coprire i turni al Pronto soc-
corso del Santa Corona. Ma sareb-
bero stati usati medici specializzan-
di invece di quelli già specializzati 
in medicina d'urgenza, come previ-
sto dal bando di gara, mentre per il 
Santa Corona i medici avrebbero 
fatto turni di oltre 16 ore, consentiti 
nel settore privato ma non nel pub-
blico. Così dopo il richiamo alla coo-
perativa Altavista e una sanzione di 
62 mila euro, l'Asl ha revocato l'affi-
damento. Il 6 ottobre il primario fa-
cente funzioni Pronto Soccorso del 
presidio ospedaliero di Ponente Lu-
ca Corti ha chiesto all'azienda di at-
tivare una nuova procedura, in via 
d’urgenza. ROMANATO - P. 40

Cairese morto a Valencia
il luogo dell’aggressione

coronavirus

Liguria, salgono
ancora i contagi
ma non i casi gravi
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Redazione: P.za Marconi 3/6 - SAVONA 17100

Tel. 019 8385711 – Fax: 019 810971

E-mail: savona@lastampa.it

Stampa In: 019 861210 

E-mail: savona@lastampa.it

Web: www.lastampa.it/savona

Pubblicità: A. Manzoni & C. S.p.A. 

Savona piazza Marconi 3/5

Telefono: 019 8385730

Fax: 019 8385752 

Una morte violenta causata dalle ferite che il medi-
co legale aveva già riscontrato al cranio (zona occu-
pitale) subito dopo il ritrovamento. Qui in carrer 
Joan de Deu è morto Federico Occhipinti. – P.42
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Stagione teatrale cairese divi-
sa in due trance con un occhio 
al covid. Appena il tempo di 
portare a termine l’infinita Sta-
gione 19/20, che si è prolunga-
ta sino a pochi mesi fa, che la 
Compagnia  cairese  «Uno  
sguardo dal palcoscenico», or-
ganizzatrice della stagione tea-
trale al Chebello di Cairo, si ap-
presta, venerdì sera, a presen-
tare il nuovo cartellone. E la 
prima novità è che la proposta 
sarà divisa in due parti proprio 
per potersi modulare rispetto 
alle eventuali  evoluzioni  del  
covid. Spiega, il direttore arti-
stico, Silvio Eiraldi: «Vista la 
stagione 2019/2020, che inve-
ce di 6/7 mesi è durata pratica-
mente due anni: sospesa a feb-
braio 2020 e poi ripresa a mag-

gio/giugno di quest’anno con 
le compagnie esterne, e ad ot-
tobre con i nostri due spettaco-
li  in  abbonamento,  abbiamo 
deciso questa soluzione,  per  
consentire  agli  appassionati  
un impegno economico ed un 
vincolo temporale più ridotto, 
e a  noi di  avere un’idea più 
chiara del budget a disposizio-
ne, a seconda della risposta, 
degli scenari della pandemia e 
delle disponibilità delle com-
pagnie. La pandemia ha infatti 
ridotto sensibilmente gli spet-
tatori,  nonostante  l’abbona-
mento già pagato: solo il 60% 
delle presenze a giugno che è 
sceso al 50% ad ottobre». 

Da qui, appunto, la decisio-
ne di  fare praticamente due 
stagioni: la prima, che inizierà 

già il 24, e si prolungherà con 
almeno 4 spettacoli di compa-
gnie nazionali più uno spetta-
colo della compagnia di casa, 
sino a fine gennaio; e quindi 
una seconda stagione da feb-
braio in poi. Nella serata di ve-
nerdì la presentazione con già 
la possibilità di acquistare l’ab-
bonamento per la prima tran-
ce. Anfitrione sarà il noto atto-
re Igor Chierici, apprezzato at-
tore di teatro ma anche di tele-
visione e cinema (apparirà an-
cora in televisione nella serie 
«Doc» e, al cinema, nell’ultimo 
film di Pupi Avati).  Il  teatro 
Chebello è disponibile con tut-
ti i 354 posti, ma la divisione in 
due stagioni consentirà even-
tuali nuovi scenari.M.CA. —
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Albenga e Pietra, Asl costretta
a un nuovo appalto con i privati
Soluzione d’urgenza dopo la revoca della convenzione alla coop Altavista

L’ingresso del Punto di primo soccorso ad Albenga

ELENA ROMANATO

Altro che medici e infermieri 
dell’Asl. Dopo la revoca della 
convenzione con la cooperati-
va di medici privati Altavista 
in servizio al Punto di primo in-
tervento di Albenga e al Pron-
to soccorso di Pietra Ligure l’a-
zienda sanitaria deve affidarsi 
ad un altro privato per coprire 
le carenze di organico.

Il 25 ottobre l'Asl aveva revo-
cato il contratto con Altavista, 
cooperativa di Sassuolo che il 
30 luglio scorso si era aggiudi-
cata la gara per fornire all'Asl i 
medici per riaprire il punto di 
primo intervento di Albenga e 
per coprire i  turni al Pronto 
soccorso  del  Santa  Corona.  
Ma dopo pochi mesi di attività 
sono emersi i primi problemi. 
Al Ppi di Albenga la cooperati-
va avrebbe utilizzato medici 
specializzandi invece di quelli 
già specializzati  in medicina 
d'urgenza,  come  era  invece  
previsto  dal  bando  di  gara,  
mentre per il pronto soccorso 
del  Santa  Corona  i  medici  
avrebbero fatto turni di oltre 
16 ore, consentiti nel settore 
privato ma non nel pubblico 
per il quale la normativa euro-
pea stabilisce turni di 12 ore al 
massimo (o di 13 ore, ma con 
una di pausa di un'ora). Così 
dopo il richiamo alla coopera-
tiva Altavista e una sanzione 
di 62 mila euro, l'Asl ha revoca-
to l'affidamento, dopo aver ri-
tenuto insufficienti le contro-
deduzioni del privato in rispo-
sta al richiamo.

L'Asl2 si è però ritrovata, an-
cora una volta, alle prese con 
la carenza di medici di emer-
genza urgenza che è quasi im-
possibile,  visto  l'organico  ri-
dotto, riuscire a coprire con 
forze interne all'Asl. E così il 6 
ottobre il primario facente fun-
zioni Pronto Soccorso del pre-
sidio ospedaliero di Ponente 
Luca Corti ha chiesto all'azien-
da di attivare una nuova proce-
dura per  l’individuazione di  
un altro soggetto o di fare ri-
corso all'affidamento diretto, 
in via d’urgenza, per coprire i 

turni diurni al Pronto Soccor-
so del Santa Corona e al punto 
di primo intervento ad Alben-
ga.  Turni  che  altrimenti  ri-
schierebbero di restare scoper-
ti, finché non uscirà un nuovo 
bando, in preparazione, o non 
ci saranno nuove assunzioni 
di  medici  tramite  concorso.  
L'Asl si è così rivolta a tre priva-
ti chiedendo la disponibilità a 
coprire, a partire da oggi, un 
turno di guardia attiva diurna 
di 12 ore al Pronto soccorso 
del santa Corona e ad Alben-
ga. I privati sono: Medical Li-
ne Consulting, Medical Servi-
ce Assistance e Pediacoop So-
cietà Cooperativa. Il servizio è 
stato poi affidato alla Medical 
Line Consulting di Roma, per 
una  spesa  complessiva  di  
138mila 600 euro mila euro 
(43 mila quest'anno e 95 mila 
il prossimo). —
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Dati della pandemia in au-
mento  e  seconda  giornata  
con un numero bassissimo di 
vaccinazioni, 476, in pratica 
la stessa quota raggiunta do-
menica, 471, al momento il 
minimo storico. I nuovi con-
tagiati sono 65, il 3,9% dei 
1.664 tamponi molecolari ef-
fettuati (nella giornata prece-
dente la percentuale era del 
4,81), cui si aggiungono «so-
lo» 2.922 test antigenici rapi-
di, per la giornata festiva e di 
maltempo che ha allentato la 
necessitò di Green Pass sia 
per i luoghi di lavoro che per 
e occasioni di svago e turi-
smo.  I  positivi  totali  sono  
2.406, 26 in più, i guariti si 
fermano a 39, i nuovi casi so-
no 1 in Asl 1, 5 in Asl 2, 38 in 
Asl 3, 7 in Asl 4 e 14 in Asl 5. I 
pazienti in isolamento domi-
ciliare salgono a 1.157, 53 in 
più,  e  gli  ospedalizzati  au-
mentano a 85, 8 in più, an-
che se i casi gravi in terapia in-
tensiva restano 10. Le perso-
ne  in  quarantena  sono  
1.758, 3 in più.

«Il numero di nuovi casi ri-
levati nel mese di ottobre è ol-
tre l’80% inferiore rispetto ai 
positivi  registrati  nell’otto-
bre del 2020: circa 2.000 nel 
mese che è appena termina-
to, circa 13.000 nell’ottobre 
dello scorso anno» ha sottoli-
neato il presidente della Re-

gione Giovanni Toti. «Un da-
to che conferma quanto la  
campagna vaccinale sia riu-
scita a mettere all’angolo il 
Covid-19 - ha aggiunto -, an-
che se resta un 20% di positi-
vi rispetto allo scorso otto-
bre; significa che, anche se in 
minima parte, il virus conti-
nua a circolare a causa di chi 
ancora non si è vaccinato, ral-
lentando  così  il  raggiungi-
mento dell’immunità di mas-
sa che ci  permetterebbe di  
sconfiggere la pandemia. An-
che in questo caso i numeri 
parlano da soli, soprattutto 
in un momento in cui i conta-
gi sono, inevitabilmente, in 
lieve risalita visto che sta ar-
rivando l’inverno e le perso-
ne stanno meno all’aria aper-
ta e più in luoghi chiusi e af-
follati; l’incidenza media in 
Liguria si attesta infatti a 45 
casi ogni 100.000 abitanti: 
32 a Savona, 55 a Spezia, 64 
a Imperia, 37 a Genova. Gli 
ospedalizzati sono saliti di 8 
unità. Per questo non è il mo-
mento di abbassare la guar-
dia e l’appello va soprattutto 
a chi ancora non si vaccinato 
nemmeno con una dose con-
tinuando a far circolare il vi-
rus. Queste persone purtrop-
po sono quelle che poi neces-
sitano di un ricovero in ospe-
dale». ALE.PIE. —
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due tranche di spettacoli al “chebello”

Pandemia in evoluzione, Cairo
sdoppia la stagione teatrale

in lig uria 65 nuovi contagi, 2 a SAVONA

Salgono i ricoveri
ma i casi gravi
sono ancora stabili

CORONAVIRUS

Ancora in aumento i ricoveri ospedalieri in Liguria

*

*

Un lettore scrive:

«Na veja tradission dël nòstr 
Piemont a l’è che, a la sèira dël 
di “dij Mòrt”, prima d’andé a 
cogesse, as prepara la tàola on 
‘n piat, ‘n cotel, ‘n bicer e na bo-
ta ‘d vin bon; davanti a tut lòn, 
‘n bel piat ‘d castagne bujie. 
Sòn mach për fé onor aij nòstri 
mòrt, che an cola sèira a calo a 
trovene. Pà ch’as cheurda che 
ij mòrt a ven-o da bon! Ma a l’è 
l’istess ‘n segn ‘d rispet. Chissà 
quanti, ël di d’ancheuj, a man-
ten-o sta tradission? E chissà 
fin-a quand a durerà?».

LUCIANO RONCAROLO

Un lettore scrive:

«Non è possibile che nella mia 

sezione elettorale mi siano at-
tribuite zero preferenze. É la 
sezione di riferimento, tanto 
per il sottoscritto in qualità di 
cittadino e nonchè candidato 
alla carica di consigliere per la 
Circoscrizione 8, quanto per i 
suoi familiari, e per i suoi cari 
amici. Mi aspettavo non me-
no di 35 preferenze. E se miei 
amici  e  familiari  non posso  
mettere la mano sul fuoco, an-
che se sono certo che mi abbia-

no votato, come minimo pen-
so con ragionevole  certezza 
di essermi votato e quindi c’è 
qualcosa che non torna. Agli 
atti non risulta neppure il vo-
to che il sottoscritto ha indiriz-
zato a se stesso. Per una ragio-
ne matematica io ho dato il vo-
to a me stesso e lo stesso ha fat-
to mia moglie. Pertanto am-
messo che amici  e  familiari  
che mi avevano assicurato le 
loro preferenze, non me le ab-

biano date, per lo meno quei 
due voti dovrebbero esserci. 
Invece no, tutto ciò è davvero 
inaccettabile». 

VITALE PINELLI

Un lettore scrive:

«Fa impressione vedere le per-
sone con il  pigiama a righe 
per protestare contro il green 
pass e la “dittatura”. La ditta-
tura è ben altra cosa.., si infor-

mino meglio, leggano la sto-
ria,  guardino i  documentari  
dell’epoca. Se poi non è suffi-
ciente vadano in po’ nei paesi 
dove esiste ancora. Torneran-
no di corsa in Italia».

P.V.

Un lettore scrive:

«I miei genitori, quasi ottan-
tenni, dal 7 ottobre sono sen-
za telefono di casa. Il gestore 

Tiscali, senza preavviso ha la-
sciato i due anziani senza li-
nea telefonica interrompen-
do il servizio. L'operatore del 
servizio clienti, contattato do-
po lunghe attese, comunica-
va che la mancanza di un indi-
rizzo email non ha permesso 
alla società di avvisare i due 
clienti. Da una seconda chia-
mata  invece  l'operatore  di-
chiarava che risultava inviata 
una raccomandata il 10 ago-
sto non ricevuta perché il nu-
mero civico non era indicato 
nel contratto. Peccato che le 
bollette  arrivano  da  diversi  
anni in modo puntuale al nu-
mero civico di residenza dei 
miei genitori. Non una telefo-
nata per avvisare!». 

PAOLO ALESSANDRIA

Specchio dei tempi
«Il ricordo dei defunti nella tradizione piemontese» – «Voti spariti?»

«Novara, quanta ignoranza in quella protesta» - «Anziani lasciati senza telefono da Tiscali»
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